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Nel nostro Paese, meno del 40% dei 
contribuenti esprime una propria scelta 
per destinarlo, e nel 2021 le firme sono 
anche diminuite in numero assoluto rispetto 
all’anno precedente.

UNA RISORSA FONDAMENTALE 
CHE NON COSTA NULLA AI CITTADINI 

IL 5perMILLE

che si vuole sostenere apponendo la firma vicino al 
codice fiscale di quest’ultima. Rivolgendosi al CAF o 
al commercialista, che disporranno il modello 730 
o il Modello Unico. Oppure, se non si presenta la 
dichiarazione, si firma l’apposita casella contenuta 
nel CU da consegnare al CAF o all’Ufficio Postale.

L’ente a cui perverrà il contributo lo trasformerà in 
progetti ed azioni per il territorio.

Dall’Agenzia delle Entrate apprendiamo che 
quest’anno la quota del 5perMILLE per l’ADVAR cor-
risponde a oltre 600.000 Euro, per i quali ringraziamo 
Voi cittadini, uno ad uno, da parte della Presidente 
Anna Mancini Rizzotti, del CDA e di tutti noi. 

Trasformeremo il vostro 5perMILLE in giornate di 
assistenza, prendendoci cura di circa 120 assistiti a 
domicilio, oppure di circa 70 all’Hospice “Casa dei 
gelsi”.

Per noi è un forte aiuto, ma a fronte del nostro 
impegno, avremmo bi-
sogno di molto, molto 
di più: ogni anno i 
nuclei familiari assistiti 
a domicilio sono circa 
400, e più di 300 i rico-
verati all’Hospice. E poi 
ADVAR gestisce tante 
altre attività di servi-
zio, come il supporto 

all’elaborazione del lutto con l’équipe Rimanere 
Insieme, la Formazione specialistica, gli Eventi 
dedicati alla Cultura, la Promozione, l’Editoria, 
l’Amministrazione.

È una struttura che oggi conta quasi 80 dipendenti, 
affiancati da 250 instancabili volontari; la conven-
zione con l’ULSS2 Marca Trevigiana copre circa il 
40% dei costi totali, ma per tutto il resto… ringra-
ziamo Voi, che avete deciso di sostenerci!

Perché tutti, come cittadini, con il 5perMILLE pos-
siamo fare la differenza.

Semplicemente “mettendoci la firma”!

Giovanna Zuccoli
ADVAR - Resp. PR & Eventi culturali 

Per i cittadini il 5perMILLE è una facile ed 
ottima opportunità per sostenere una 
realtà in cui credono, che si dedica agli altri 
nell’ambito della ricerca, della cura, dei ser-

vizi alla persona, dello sport - a favore dei bambini, 
dei ragazzi, degli anziani…

Per i cittadini significa dare un VALORE etico bene-
fico e sostanziale ad un importo - grande o piccolo 
che sia - che non costa nulla, perché è una percen-
tuale del prelievo fiscale dovuto, il quale, se non si 
effettua nessuna scelta, rimane allo Stato. 

E se per i cittadini non cambia nulla, è invece 
fondamentale per la realtà che lo riceve, perché 
spesso rappresenta un’entrata che fa la differenza 
nel permettere o meno la realizzazione di progetti 
in favore della Comunità. 

Dei 525 milioni di euro stanziati a copertura, 
quest’anno il 5perMILLE andrà a distribuire solo 
508 milioni, valore ben al di sotto dell’annualità 
precedente.

Tutti apparteniamo ad 
una Comunità e tutti 
usufruiamo di servizi e 
proposte che da questa 
provengono. 

E allora perché non uti-
lizzare lo strumento del 
5perMILLE per vedere 
realizzati in nostro favore i progetti che più ci inte-
ressano o che più riteniamo validi per la nostra esi-
stenza, per quella dei nostri cari, dei nostri amici?

Sempre più spesso si odono lamentele per la man-
canza di aiuto e sostegno alle famiglie, ai più fra-
gili, a chi sta crescendo, si sta curando, saluta per la 
prima volta la vita o deve dirle addio… 

Con il 5perMILLE, tutti abbiamo la possibilità di 
agire, di essere “soggetti attivi” nella realizzazione 
concreta del sostegno a tanti bisogni fondamentali. 

Non firmare significherebbe manifestare sfiducia, 
non sentirsi parte della Comunità, rinunciare ad 
essere utili in modo gratuito, sicuro, diretto, mirato. 

Prima di tutto ci si può informare e, in sede di 
dichiarazione dei redditi, si può indicare la realtà 
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QUI MI SENTO
SICURO

Qui sto bene perché mi sento sicuro. 

Oggi ho potuto venire in giardino in 
compagnia di mia suocera e fumarmi 
una sigaretta al sole.

Colgo l’occasione di questa giornata di luce 
per ringraziare tutti gli operatori di questa 
struttura perché lavorano veramente con il 
cuore e con tanta professionalità.
Qui sto bene a volte penso che non ho voglia 
di andare a casa, perchè qui in ADVAR trovo 
conforto e serenità ma, soprattutto, vengo ras-
sicurato costantemente da tutti gli operatori.

Trovare un ambiente confortante è una cosa 
che non mi aspettavo, e vedo che questo mi sta 
facendo veramente bene.

Grazie ADVAR 
Roberto

QUANDO UNA FAMIGLIA CI CONTATTA PER UNA RICHIESTA 
DI ASSISTENZA. COME LAVORA ADVAR. 

Verrà fissato un colloquio con il Servizio di Orientamento di ADVAR 

Dopo il primo contatto, il servizio di Orientamento Assistenziale organizza un colloquio telefonico per 
acquisire le prime informazioni  e valutare i bisogni e le priorità assistenziali. Si interagisce con il Medico 
di Medicina Generale, specialisti, ospedale e altri servizi della rete per orientare al meglio la famiglia nelle 
scelte assistenziali.

La presa in carico assistenziale e il piano di cura individuale 

Valutata la richiesta e stabilite le priorità complessive, si organizza con la famiglia l’eventuale presa in 
carico a domicilio o in hospice Casa dei Gelsi. L’assistenza di ADVAR è continuativa e integrata attraverso i 
due setting assistenziali; si lavora per ridefinire continuamente il piano assistenziale, in funzione dei biso-
gni in evoluzione della persona malata e della sua famiglia. 
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Malati ricoverati

Giornate di ricovero

Durata media dei ricoveri (gg)

291

6.079

21

335

5.730

17

312

5.851

19

2021 2020 2019

Abbiamo cercato di trasformare 
le difficoltà di quest’anno in opportunità 
di cambiamento ed evoluzione.

Nel 2021 l’attività di ADVAR si è svolta 
in un crescendo di integrazione sinergica 
con gli ambiti sanitari e istituzionali di competenza, 
ULSS 2 e la sua Unità Operativa di Cure Palliative 
di cui ADVAR è parte integrante.

Il 2021 è trascorso per ADVAR, come per tutti, 
ancora all’ombra della pandemia da Covid 19. 
I dieci mesi di “rodaggio” alle spalle ci hanno 
consentito di affrontare con maggior consape-

volezza la nuova situazione ma se non fosse stato 
per il grande spirito di responsabilità, adattamento 
e collaborazione di tutti coloro che prestano servi-
zio in ADVAR – dipendenti, collaboratori e volon-
tari – di certo non potremmo raccontare un anno in 
cui il primo obiettivo è stato garantire la continuità 
dei nostri servizi e rappresentare un luogo sicuro di 
accoglienza, cura e relazione.

UN ANNO IN NUMERI
Questo nonostante i grandi limiti operativi imposti 
dal momento storico: dalla riduzione degli accessi 
alla Casa dei Gelsi, all’impossibilità nei primi 6 mesi 
dell’anno di organizzare eventi di raccolta fondi in 
presenza, il moltiplicarsi di adempimenti ammini-
strativi legati alla sicurezza in generale, all’assenza 
del prezioso supporto dei volontari fino agli investi-
menti dettati dalla priorità emergenziali.

I numeri che leggerete sono frutto di un grande 
lavoro di riorganizzazione e flessibilità di tutte le 
persone che lavorano e collaborano con ADVAR.

2021

Nuclei familiari accolti e orientati

Numero di Assistiti

Giornate di assistenza prestate

Durata media delle assistenze

821

383

17.315

50

757

365

17.244

45

844

361

16.555

54

2021 2020 2019Assistenza Domiciliare

Assistenza in Hospice

674 NUMERI DI ASSISTITI

23.394 GIORNATE DI ASSISTENZA PRESTATE

821 NUCLEI FAMILIARI ORIENTATI 
NELLE SCELTE ASSISTENZIALI

4 advar.it



13%

2%

85%

8%

56%

36%

Proventi totali 2021
4.962.580 euro

Costi totali 2021
4.530.342 euro

L’85% degli oneri 
è stato destinato all’area sociosanitaria

I consumi (inclusi DPI, test, sanificazioni, noleggio 
materassi antidecubito, utenze, canoni, manutenzioni…) 
rappresentano l’11% delle spese totali

Il sostegno privato continua ad essere 
la maggior fonte di entrate dell’ente

Nel 2021 è stata finalmente realizzata 
la vendita di un immobile proveniente 
da una donazione di molti anni addietro: 
un evento eccezionale, che ha generato 
un provento di 305.000 euro
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MEDICI

INFERMIERI

OSS

PSICOLOGI COUNSELOR
E ASSISTENTI SOCIALI

FISIOTERAPISTI

IMPIEGATI

AUSILIARI

DIRIGENTE

6
23
13
12

2
17

8
1

I professionisti

I volontari

19
VOLONTARI 

MANUTENZIONE 
E GIARDINAGGIO

113
VOLONTARI 
ARGONAUTI

335
SOCI ADVAR

41
VOLONTARI 

DI ASSISTENZA

247
VOLONTARI

ATTIVI TOTALI

28
VOLONTARI 

DI ACCOGLIENZA

10
VOLONTARI
CON RUOLI 

ISTITUZIONALI

15
VOLONTARI 

DI ALTRI RUOLI

81,7%
DONNE

70
DIPENDENTI

21
VOLONTARI Ri-Vo

(Rimanere volontariamente 
Insieme)

49,2
ETÀ MEDIA

11
COLLABORATORI

45%
PART-TIME

1
SOMMINISTRATO

LE PERSONE DELL'ENTE
Prendersi cura del malato e della sua famiglia, 
accompagnandolo con profondo rispetto, 
ascolto e amore.
Questo è il senso profondo del lavoro dei nostri operatori sanitari
e, indirettamente, di tutte le altre figure dell’Ente che lavorano 
a supporto della mission istituzionale.

Abbiamo fatto il possibile 
per riattivare il prezioso supporto 
dei volontari nei vari ambiti 
in cui sono abitualmente coinvolti. 

A soffrire maggiormente 
la situazione di lontananza 
sono stati i volontari qualificati 
di assistenza, i quali non hanno 
ancora potuto tornare a contribuire 
alle attività assistenziali ma che, 
nel frattempo, si sono resi utili 
con altre disponibilità.
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I primi 9 mesi del 2022 ADVAR ha sostenuto 
costi 3  volte superiori rispetto agli stessi mesi 
del 2021 (+ €300.000). Le previsioni per il 2023, 
purtroppo, indicano una incidenza addirittura 4 
volte superiore.

Accendere la luce è sempre più importante.
Il lavoro di ADVAR non sarebbe possibile 
senza la generosità e la presenza di tutte 
le persone e delle tante realtà che cre-

dono in noi e ci sostengono con fiducia:

34 anni di presenza sul territorio trevigiano e opi-
tergino mottense, 11.000 famiglie supportate dai 
nostri servizi assistenziali e 3.000 sostenute nel 
tempo del lutto, ne sono ampia testimonianza.

In questo tempo ADVAR è riuscita a mantenere 
la continuità e la qualità dei propri servizi grazie 
ai contributi che provengono dalle donazioni di 
aziende e privati cittadini che, sommati alle tante 
firme sul 5x1000, si avvicinano a valere il doppio di 
quanto proviene dalla convenzione con l’Azienda 
Sanitaria ULSS2.
Ma le iniziative di ADVAR si declinano anche in una 
serie di attività capillari di formazione e sensibi-
lizzazione sulle cure palliative e sul supporto agli 
eventi luttuosi per giovani e famiglie, nella possi-
bilità di accedere a colloqui di ascolto e orienta-
mento assistenziale, in incontri culturali aperti alla 
cittadinanza: tutto questo fa parte integrante della 
nostra missione istituzionale.

Lo sappiamo bene: il momento storico ed econo-
mico che stiamo vivendo è impegnativo per le fami-
glie, le aziende e le istituzioni, che vedono erose le 
proprie potenzialità di sviluppo e assistono, inermi, 
a un costante aumento di costi e gravi difficoltà 
gestionali.

ADVAR non è immune a tutto questo. 

La nostra Casa dei Gelsi è divenuta, nel tempo, 
un bene comune del territorio ma deve affron-
tare l’aumento del costo energetico, continuando 
a garantire il medesimo comfort agli ospiti e alle 
loro famiglie.

ADVAR non può contenere la temperatura all’in-
terno dell’Hospice Casa dei Gelsi, non può limitare 
lo spostamento dei suoi operatori sanitari perenne-
mente in auto per raggiungere malati e famiglie, 
non può limitare l’uso di presidi e strumenti alimen-
tati elettricamente.

Può solo porre la massima attenzione alla gestione 
rigorosa di tutte le risorse e al contenimento di 
tutti i costi non strettamente necessari, evitando 
ogni spreco e sacrificando ciò che è possibile senza 
intaccare la qualità dei servizi.

Ma i servizi di ADVAR restano gratuiti. Tutti. Sempre.
È quindi comprensibile come l’aggravio di costi pesi 
in modo molto importante sull’equilibrio e sulla 
sostenibilità dell'Ente che tuttavia non intende cam-
biare le proprie politiche nei confronti dei cittadini e 
dei beneficiari. La seconda parte dell’anno si sta già 
mostrando decisamente in salita, per questo rivol-
giamo fiduciosi a tutti voi un appello tanto semplice 
quanto concreto: aiutateci a sostenere i costi di bol-
lette e consumi.

La vostra donazione sarà qui. 
Nei nostri gesti quotidiani.

Accendere la luce 
è un gesto sempre più prezioso. 
Anche dopo Natale.
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Come si diventa professionista 
in CURE PALLIATIVE

Il personale sanitario che si incontra in Cure 
Palliative possiede, indubbiamente, caratteri-
stiche uniche: disponibilità, capacità di ascol-
tare, empatia verso chi soffre… tutte qualità che 

predispongono ad essere un buon operatore, rico-
nosciuto e stimato dalle persone malate e dai loro 
familiari. Queste qualità personali, pur necessarie, 
non sono tuttavia sufficienti per diventare speciali-
sti in Cure Palliative, in grado di riconoscere i biso-
gni e rispondervi in modo adeguato.

Durante quest’anno, ADVAR ha investito nella 
formazione dei propri operatori per la gestione 
dei principali sintomi che più comunemente inci-
dono sulla qualità di vita dei malati: non soltanto 
il DOLORE, ma anche l’INSUFFICIENZA RESPIRA-
TORIA, le SINDROMI INTESTINALI legate ad occlu-
sioni, i DISTURBI DEL SONNO, le ALTERAZIONI 
DELLA COSCIENZA, le problematiche correlate a 
quadri clinici di grave INSUFFICIENZA CARDIACA. Il 
mancato controllo di questi sintomi causa al malato 
sofferenza, limitazioni nelle attività quotidiane, vin-
coli nelle relazioni e, di conseguenza, scarsa qualità 
di vita. 

Allo scopo di perseguire la migliore efficacia degli 
interventi clinico-assistenziali, attraverso compor-
tamenti omogenei tra tutti gli operatori, compresi 
quelli di più recente assunzione, è sempre oppor-
tuno ripassare incessantemente le conoscenze 

scientifiche, aggiornarle e condividerle tra tutti gli 
operatori, in un processo di formazione continua 
necessario per affrontare con la massima compe-
tenza possibile le sfide di ogni giorno.

Dott.ssa Monica Cattaruzza, in qualità di Direttore 
Sanitario ADVAR e Responsabile Scientifico del 
progetto formativo, chi è stato coinvolto in questo 
progetto?

ADVAR, da sempre, ha molto investito sulla qua-
lità del servizio erogato, partendo innanzi tutto 
dalla selezione del personale, che deve avere 
in sé una predisposizione individuale alla rela-
zione e alla solidarietà verso le persone sofferenti. 
Successivamente, è fondamentale che il personale 
sanitario acquisisca conoscenze e competenze 
specialistiche nella gestione dei sintomi specifici 
dei malati che seguiamo, in hospice come a domi-
cilio. In questo progetto formativo abbiamo potuto 
avvalerci del personale interno più esperto per 
condurre i vari incontri. Si è creata così l’occasione 
per i relatori di trasmettere ai colleghi più giovani 
la competenza acquisita con l’esperienza e, allo 
stesso tempo, mantenere aggiornate le conoscenze 
di tutta l’equipe con le nuove evidenze scientifiche, 
rendendo così omogenei i comportamenti e i modi 
di operare.
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Quali finalità sono state perseguite?
L’attenzione al controllo dei sintomi è il primo fon-
damentale obiettivo delle Cure Palliative. Questo 
permette di creare con il malato un clima di fidu-
cia che, a sua volta, può aprire la comunicazione 
ad aspetti più intimi e profondi, come la consa-
pevolezza, la spiritualità, l’espressione dei propri 
desideri. Per questo motivo formiamo il nostro 
personale nel saper cogliere i bisogni che il malato 
esprime, identificando dapprima i sintomi fisici 
che possano essere controllati il più possibile, pur 
considerando il limite che la malattia impone. Per 
poterlo fare, è necessario acquisire, da un lato, 
competenze relazionali che prevedano la disponi-
bilità all’ascolto profondo e, dall’altro, competenze 
cliniche necessarie per riuscire a cogliere segni e 
sintomi in modo puntuale, così da intervenire in 
modo appropriato e personalizzato, sia dal punto 
di vista farmacologico che assistenziale.

Cosa si intende per intervento appropriato 
e personalizzato?
La manifestazione del sintomo, di per sé, può avere 
caratteristiche simili tra i diversi malati ed è impor-
tante che i professionisti usino lo stesso metodo di 

rilevazione, così da comunicare all’interno dell’e-
quipe con i medesimi parametri. Tuttavia, ciascun 
malato portatore del sintomo va valutato nella sua 
unicità e globalità, prima di identificare l’intervento 
più idoneo: comunicare con il malato, raccogliere 
i suoi desideri e le sue volontà per poi aiutarlo a 
scegliere il trattamento che per lui è più adeguato, 
prevede che il personale sanitario abbia le cono-
scenze per raccogliere le informazioni in modo 
completo, che sappia dare informazioni oneste, 
in maniera semplice ma chiara e trasparente, sia 
col malato sia coi suoi familiari, che sono Unità di 
cura nelle Cure Palliative. Il personale, inoltre, deve 
acquisire e mantenere sempre la capacità di con-
frontarsi con i colleghi per considerare più aspetti e 
punti di vista, prima di proporre delle opzioni alter-
native. In tal modo, la persona malata può essere 
messa nelle condizioni di scegliere la soluzione più 
affine ai suoi bisogni, per essere poi accompagnata 
e supportata nel pieno rispetto delle sue scelte: 
questo significa prendersi cura della persona nella 
sua globalità non solo fisica, questo significa essere 
professionisti in Cure Palliative. 

Laura Tabora
 Gestione formazione

IL VALORE DEL VOLONTARIATO

In un momento in cui si parla tanto di Europa, 
delle sue funzioni, della sua identità e della 
sua protezione, il pensiero non può che andare, 
a quasi un anno dalla sua morte, al ricordo di 

Davide Sassoli, uomo delle istituzioni che molto ha 
creduto nella Unione Europea . Un'Europa con un'a-
nima, capace di far propi grandi principi umanitari 
che si fondano sulla solidarietà fra paesi membri e 
fra persone capaci di esprimere relazioni autenti-
che con l'obiettivo di progettare un futuro migliore 
per gli europei di domani.

Nella presentazione che Sassoli fa del libro "Terra 
permessa" su testi di Luciano Tavazza, esprime il 
suo pensiero sul volontariato: "Il volontariato ita-
liano... costituisce un grande patrimonio culturale 
e valoriale, esso svolge un'importante funzione di 
contrasto ai problemi e alle cause di esclusione 
sociale"... "e mentre costruiamo il mondo di domani, 
assicuriamoci di trasmettere alle giovani genera-
zioni un insieme di valori che siano in linea con la 
realtà in cui viviamo. Un insieme di valori che sal-
vaguardano i diritti umani, la DIGNITA' umana e la 
libertà"... "Sostenere il volontariato vuol dire inco-
raggiarne la crescita, favorirne la libera espressione 
e partecipazione finalizzate al bene comune".

Queste parole rimandano al grande valore sociale 
ed umano del volontariato; oltre che ad esprimere 
concretamente azioni di sostegno, di vicinanza e a 
volte anche di prevenzione, produce un extrapro-
fitto sociale costituito da ciò che i volontari vivono 
nella loro esperienza operativa, che genera un 
valore aggiunto.

I volontari ADVAR potrebbero narrare centinaia di 
episodi frutto diretto di esperienza, in cui la con-
divisione empatica del dolore, l'ascolto di malati 
e famigliari, la vicinanza emotiva costituiscono un 
extra profitto emozionale che dà significato e valore 
alla relazione di aiuto. Inoltre il volontariato con 
la propria azione, impedisce, o almeno contiene, il 
degrado sociale a cui molte volte assistiamo.

Le riflessioni di Sassoli e di Tavazza sono elementi 
fondanti per chi opera nel variegato mondo del 
volontariato. Consapevoli di questo auspichiamo 
sempre più una maggiore attenzione non solo della 
società nelle sue varie componenti, ma anche e 
soprattutto dalle istituzioni nazionali e comunitarie 
su questo tema.

Eufrasia Valori
Vice Presidente ADVAR
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LA MIA STORIA

Il 17 agosto scorso è morta la mia adorata zia 
Titina. Una zia non di sangue, ma zia per dav-
vero. Una donna eccezionale, di grande ironia e 
tanta dolcezza, che sapeva dare sempre il con-

siglio giusto nei momenti difficili. Il mondo mi è di 
nuovo crollato addosso. Il pensiero è subito tornato al 
giorno terribile in cui è morta la mia mamma, quando 
ad abbracciarmi e consolarmi era stata proprio lei, 
la mia zia Titina. Ho scritto un messaggio nella chat 
WhatsApp di Aurora Boreale, il gruppo online di auto 
mutuo aiuto per l’elaborazione del lutto di Rimanere 
Insieme ADVAR di cui faccio parte da ormai due anni, 
per condividere le mie emozioni. In pochi minuti, sono 
arrivati messaggi e telefonate di vicinanza e supporto.

Mi chiamo Grazia, ho da poco superato i 40 anni e, 
dal 2005, vivo all’estero. Fino al 2019 ho vissuto 
in Inghilterra, mentre adesso sono in Spagna. In 
Inghilterra, ho fatto un master, poi un dottorato di 
ricerca e soprattutto ho conosciuto mio marito, Jose. 
Come si intuisce dal nome, Jose è spagnolo ed è per 
questo che, dopo la Brexit e la morte del suo papà, 
abbiamo deciso di trasferirci nel suo paese di origine. 
Viviamo a Guadalajara, una cittadina non lontana da 
Madrid e dall’osservatorio astronomico dove Jose 
lavora.

Il giorno in cui ho lasciato per sempre l’Inghilterra, 
nel dicembre del 2019, la mia mamma ha scoperto di 
avere un cancro al pancreas. Invece di seguire Jose in 
Spagna, mi sono diretta in Italia, a casa dei miei geni-
tori dove, per nove mesi, ho assistito mamma insieme 
al mio papà. Ci si è messa di mezzo anche la pandemia 
e siamo rimasti completamente soli. Mamma è morta 
il 4 ottobre del 2020. Come se non fosse abbastanza, 
26 giorni dopo, papà, straziato dal dolore, l’ha seguita.

Non troverò mai le parole per descrivere il dolore 
che ho provato. A volte ho pensato che sarebbe stato 
meglio se avessi potuto raggiungere mamma e papà. 
Tuttavia, ero consapevole che non l’avrebbero mai 
voluto e che dovevo cercare di integrare l’esperienza 
della loro morte, per quanto dolorosissima, nella mia 
vita e trovarvi un nuovo spazio per mamma e papà. 
Un obiettivo reso, però, ancora più difficile dallo 
spaesamento dovuto al fatto di trovarmi in un paese 
completamente nuovo e dal tabù nei confronti della 
morte e del dolore che caratterizza la nostra cultura. 
“Devi guardare avanti”, mi sentivo dire. Ma come? E 
poi in che senso? Dovevo forse cancellare i miei geni-
tori dalla mia vita? Cercando in rete, ho avuto la for-
tuna di imbattermi in ADVAR. Dopo i primi colloqui 
con Paola e Lorenzo, mi sono unita al gruppo online 
di auto mutuo aiuto per l’elaborazione del lutto di 
Rimanere Insieme nel dicembre del 2020. Finalmente 
mi sono sentita ascoltata. Nessuno mi ha più offerto 
consigli e frasi di circostanza. Ho avuto la possibilità 
di ascoltare il dolore di altre persone e, attraverso la 
condivisione reciproca, offrire e ricevere sostegno. 
Non è un caso se, quando l’ennesimo lutto mi ha col-
pita, ho cercato il supporto dei miei compagni di cor-
data che, come sempre, non si è fatto attendere. 

Tra qualche giorno, ci ritroveremo di nuovo online 
tutti insieme. Non sarà facile condividere il dolore 
per la morte di zia Titina, ma so che potrò farlo in un 
luogo sicuro, in cui nessuno giudicherà le mie lacrime 
o mi dirà che in fondo aveva 94 anni. Mi sentirò di 
nuovo ascoltata, capita, supportata e sentirò di nuovo 
che non sono sola. 

Grazia De Michele
Gruppo Aurora Boreale

A oggi sono 9 i gruppi di auto mutuo aiuto per l’elaborazione del lutto, facilitati dall’équipe multiprofessionale 
di Rimanere Insieme ADVAR. Tra di essi, distribuiti tra Treviso, Oderzo e Castelfranco, vi è un gruppo on line che 
si svolge su piattaforma digitale. Aurora Boreale, questo è il suo nome, è nato allo scopo di offrire a quanti non 
possono essere presenti fisicamente, persone con difficoltà di spostamento o con problemi di salute, italiani 
all’estero etc., un percorso per elaborare il proprio lutto, sentendosi accolti e ascoltati. 
Ecco la testimonianza di Grazia De Michele che da ormai due anni si collega dalla Spagna e che ha voluto 
parlarci della sua storia.

Nei gruppi si parla, si ascolta e… si ride. 
Sentirsi accolti è anche questo.
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PER TENERTI NEL CUORE
Un percorso dedicato ai ragazzi in lutto.

Ripartirà entro l’anno corrente la nuova 
edizione “Per tenerti nel cuore”, gruppo di 
auto mutuo aiuto proposto dall’équipe di 
Rimanere Insieme e dedicato al lutto dei 

più giovani. 

Si tratta di un percorso on line a termine (questo è 
il terzo) e a frequenza gratuita, dedicato ai ragazzi 
tra i 15 e i 19 anni che soffrono per la morte di fami-
liari, amici, persone care. 

I 5 incontri previsti - che si svolgono on line con 
cadenza quindicinale - sono organizzati sulla piat-
taforma zoom con modalità creative, utilizzando 
colori, disegni, foto, musica e oggetti che aiutano 

a narrare la loro storia, a condividere emozioni e 
domande. 

“Per me partecipare agli incontri – racconta una 
ragazza - ha significato sentirmi ascoltata da un 
gruppo di persone con cui mi sono sentita libera di 
dire quello che provavo e, nella mia esperienza di 
sofferenza, mi ha fatto sentire capita e compresa”.

Nel gruppo conclusosi a primavera, vi hanno preso 
parte 8 ragazzi, provenienti da un po’ tutta la pro-
vincia di Treviso.

Paola Fantin
Équipe Rimanere Insieme

Per info e adesioni 366 465 9916

Quando arriva un lutto nella vita di una per-
sona, tutto si paralizza e viene sospeso. Guardare 
davanti a sé alla ricerca di un orizzonte possibile 
sembra una impresa titanica. A quali risorse può 
allora attingere una persona che ha subito una 
perdita? E su chi può contare per continuare il suo 
cammino nella vita?

Se ne parlerà il 9 novembre alle ore 20.30, nel 
Webinar “L’alba dentro l’imbrunire. Come vivere 
lo strappo della perdita” proposto dal servizio 
Rimanere Insieme – ADVAR. La presenza della 
giornalista Valentina Calzavara, autrice del libro 
“Lo strappo sospeso” di Tab Edizioni, sarà l’oc-
casione per riflettere insieme anche sulla morte 
senza commiato, vissuta al tempo del Covid-19 e 
sulle risorse messe in atto per elaborarla.

All’incontro, gratuito e aperto a tutti, è possibile 
accedere on line al seguente indirizzo: https://
us02web.zoom.us/j/85718642044

9 NOVEMBRE ore 20.30
"L'alba dentro l'imbrunire"
G R A T U I T O  E  A P E R T O  A  T U T T I

Colloqui individuali

Gruppi AMA
(di cui 2 dedicati ai familiari suicidi)

Nuovi progetti attivati a fronte del
mutato scenario esterno

Progetto scuola: 
	 n. consulenze
	 n. partecipanti formazione

1.285

9

3

15
140

1.021

9

1

9
-

1.199

8

1

16
50

2021 2020 2019Rimanere Insieme

2021
1.285 COLLOQUI INDIVIDUALI

9 GRUPPI AMA DI AUTO MUTUO AIUTO

WEBINAR
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RiVoInsieme
Volontari a supporto del servizio Rimanere Insieme

In un pomeriggio assolato, nel luglio di quest’anno 
si è raccolta una piccola folla all’entrata di Villa 
Lattes, nella prima periferia di Istrana. Il giardino 
si è così animato per i saluti, per le manifesta-

zioni di affetto espressi da persone che si sono ritro-
vate dopo un periodo più o meno lungo causato dalla 
pandemia. 

È stata un’occasione per vivere una esperienza di 
vita comunitaria diversa dal contesto degli incon-
tri settimanali del gruppo di elaborazione del lutto. 
Un’opportunità ulteriore per attraversare il proprio 
dolore, vincere la chiusura, l’autoisolamento, inevita-
bili dopo la perdita di una persona cara. 

Abbiamo attraversato il percorso come dolenti anche
noi volontari di RiVoInsieme (Rimanere Volonta-
riamente Insieme). Dopo aver partecipato ai gruppi 
di mutuo aiuto per elaborare la perdita di un nostro 
caro, animati dall’idea della restituzione e da un 
senso di gratitudine per quanto ricevuto, siamo diven-
tati volontari di ADVAR. Ora come volontari viviamo 
serenamente lo stare insieme adoperandoci per 
essere volontariamente a servizio e continuando a 
sostenerci reciprocamente.

RiVoInsieme - inserito nel contesto più ampio dei 
volontari ADVAR, collabora alla realizzazione degli 
eventi programmati - nasce infatti soprattutto come 
supporto all’équipe di Rimanere Insieme nelle sue 

attività di formazione sul tema della perdita rivolta 
a educatori, insegnanti, assistenti sociali, infermieri. 
Sostiene l’équipe anche nel suo lavoro con i gruppi 
settimanali di elaborazione del lutto, intervenendo tal-
volta in presenza o con l’organizzazione di incontri di 
intergruppo. Sono momenti da cui emergono positività, 
voglia di continuare a vivere e la sensazione che la vita 
offra ancora delle possibilità, se ci è data l’opportunità 
di condividere le nostre sofferenze e peculiarità. 

In un passato recente RiVoInsieme ha anche parteci-
pato e, talvolta, dato un contributo durante i conve-
gni nazionali di auto mutuo aiuto (Otranto, Agrigento, 
Assisi, ecc.). Un altro modo per uscire dal proprio 
ambito, incontrare altre persone con esperienza di 
perdita, confrontarsi e non chiudersi.

La nostra attenzione è rivolta anche alla realizza-
zione di iniziative per la raccolta fondi a favore di 
ADVAR: da dieci anni, grazie alla collaborazione con 
il Gruppo ’86 di Vascon di Carbonera, nel mese di set-
tembre organizziamo l’evento Tutti insieme a tavola, 
a cui partecipano numerosi sostenitori. 

RiVoInsieme è anche attivo nel proporre la visione di 
film e di spettacoli teatrali, visite guidate storico-arti-
stiche in città e non solo.

Giuseppe Allegro
Volontario RiVoInsieme
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LO SPAZIO ACCOGLIENZA di Oderzo 
è aperto dal martedì al sabato 

dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle 19:00

ODERZO
Galleria Rebecca, Via Umberto 1°

Telefono 0422.202155 - 349.7668934

PROSSIMI EVENTI A TREVISO!
Nei mesi di Febbraio e Marzo p.v. 

Vi aspettiamo agli 
INCONTRI CULTURALI ADVAR 2023!

Con il Comitato Scientifico Vi proponiamo l’argomento 
“LA FIDUCIA”: 

un tema universale, strategico in riferimento al periodo che stiamo vivendo.

La sede ADVAR 
di Oderzo

ADVAR è presente nel territorio Opitergino 
Mottense ormai da quasi vent’anni.

È stata una scelta importante, nata per 
facilitare e garantire anche nei comuni 

dell’Ulss di competenza l’assistenza domiciliare.

Il gruppo opitergino è l’estensione della sede di 
Treviso ed è ben inserito nel territorio con il privile-
gio di vivere una realtà territoriale dalla forte con-
notazione relazionale, a tratti familiare, elemento 
distintivo di questo territorio.

La sede e il punto Accoglienza, che funge sia da 
spazio espositivo che da punto ritiro ausili, sono 
volutamente in centro, in Galleria Rebecca vicino 
all’ufficio postale, in un contesto di centralità 
territoriale.

Il gruppo di volontari che ci supporta è molto attivo 
e vivace e sostiene, con competenza e senso di 
responsabilità, tutte le nostre attività.

Essere volontario ADVAR, infatti, significa compren-
dere che i bisogni sono tutti legati tra loro e hanno un 
unico obiettivo: supportare ADVAR per poter suppor-
tare le famiglie.

Dare la propria disponibilità all’assistenza domi-
ciliare, in Segreteria, al Punto Accoglienza (che è 
aperto tutta la settimana) o supportare le attività di 
raccolta fondi e promozione sono tutte facce della 
stessa medaglia.

Pensate che anche durante la pandemia, l’attività 
di consegna ausili da parte dei volontari non si è 
mai fermata.

Sono doni davvero grandi!

Oggi il nostro gruppo è una squadra coesa e unita 
che dà continuità al lavoro della sua prima coordi-
natrice Gilda Fazzello, consapevole che ADVAR è 
veramente un bene comune.

Viviana Chiarotto
Coordinatrice della sede ADVAR di Oderzo

Alcuni volontari della Sede di Oderzo
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Supportare l’autonomia residua del malato 
e adoperarsi per garantire il miglior confort 
possibile, a casa tra i propri affetti.

Nel percorso assistenziale gli ausili sono un 
tassello importante per tutte quelle famiglie che 
scelgono l’assistenza domiciliare, consapevoli di 
quanto la casa sia un luogo di cura privilegiato.

Un luogo che però necessita di molte attenzioni e 
supporto.

Il servizio ausili ADVAR a domicilio 
Dignità è anche garantire la maggiore autonomia possibile

Grande impegno di ADVAR nella consegna 
degli ausili sanitari a domicilio 

1132ADVAR HA CONSEGNATO AUSILI SANITARI

99%NEL DEI CASI ENTRO 48 ore DALLA RICHIESTA

GRATUITAMENTE, come tutti i servizi di ADVAR

“Entrare nelle case e consegnare gli ausili richiesti è un 
momento molto delicato per malato e famiglia, perché rappre-
senta un cambiamento visibile.
Siamo consapevoli che è una fase centrale dell’assistenza e chi 
ci accoglie è spesso stanco e provato.
Cerchiamo di essere delicati in questo compito così impor-
tante, aprirci con un ascolto umile e mai giudicante a quanto 
le famiglie hanno voglia di condividere con noi, cercando di 
svolgere al meglio il nostro servizio (collochiamo l'ausilio, 
a volte ne spieghiamo l’uso).
Il sorriso di sollievo quando ce ne andiamo è la cosa più bella 
che portiamo con noi.
Scegliere di dare questa disponibilità ad ADVAR e rispondervi, 
a volte con preavvisi davvero minimi, è un gesto di comprensione 
di quanto sia importante essere presenti in modo costruttivo”.

Stefano - Servizio di logistica

La consegna di letti, carrozzine, deambulatori, ecc... 
permette alla persona malata di mantenere l’au-
tonomia residua e di muoversi più agevolmente, 
favorendo la possibilità di vivere i momenti di nor-
malità che per lui sono fondamentali come pran-
zare a tavola con la famiglia, muoversi per casa, 
scegliere in quale stanza soggiornare ecc.

Queste piccole ma importanti conquiste quotidiane 
di autonomia sono preziose anche per i famigliari 
perché agevolano gli equilibri di tutta l’assistenza.

Essere tempestivi rispetto alle richieste è fondamen-
tale. Per questo ADVAR si impegna a consegnare gli 
ausili entro 48 ore dalla richiesta a cura di perso-
nale, anche volontario, appositamente formato.

Stefano con Alberto e Galliano
volontari ADVAR di Treviso 

Marino e Sergio 
volontari ADVAR di Oderzo

Il personale e i volontari che si occu-
pano della consegna e ritiro degli 
ausilii sono supportati da un percorso 
di formazione continua, che offre un 
importante momento di elaborazione 
e condivisione delle emozioni coin-
volte in questo delicatissimo servizio. 
Per entrare nella vita e nelle case 
delle persone in punta di piedi, con 
rispetto e competenza.

2021
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Le VISITE
nel giardino 
dell’HOSPICE
Un legame fondamentale 
con il territorio

Il complesso periodo di pandemia ha stravolto 
il nostro modo di vivere, nell’ambito delle fami-
glie, così come alla “Casa dei Gelsi”: del nostro 
Hospice, sempre accogliente ed aperto all’e-

sterno, abbiamo dovuto diminuire drasticamente 
la frequentazione. Ci è costato molto, ma si è reso 
necessario per poter salvaguardare la salute di 
tutti: ospiti, familiari, collaboratori, volontari.

Sempre nel rispetto dei più fragili, con il giungere 
della stagione calda, il minor pericolo di contagio 
all’esterno ci ha permesso di tornare a condivi-
dere e a rivivere il giardino con alcune realtà del 
territorio. 

Ed è stato così che domenica 22 maggio, nel nostro 
“Parco Olimpia”, l’AIDO - Associazione italiana per 
la donazione di organi, tessuti e cellule - ci ha fatto 
visita in occasione della trentaduesima edizione 
della “Pedalata ecologica”: più di cento biciclette 
cavalcate da famiglie intere, con energici anziani e 
piccoli scalmanati, hanno fatto tappa sul prato, salu-
tati dai nostri ospiti che si sporgevano dai terrazzini. 

Venerdì 10 giugno, invece, abbiamo accompagnato 

una trentina di bimbi di quattro anni alla scoperta 
delle piante officinali, di cui si prendono cura i 
volontari. Interessati al profumo dei fiori, ai pescio-
lini del laghetto ed al dolce delle caramelle offerte 
loro, i piccoli hanno intonato una festosa canzon-
cina, applauditi dalla sottoscritta e dalle carinis-
sime colleghe che si sono unite per accoglierli, 
ed anche dagli abitanti dell’Hospice che, per l’oc-
casione, si sono affacciati dalla porta-finestra dei 
giardinetti delle loro stanze.

Vivere il giardino, per i nostri ospiti fa parte della 
cura; accogliervi le realtà del territorio significa 
rafforzare il legame con la Comunità tutta, svilup-
parne la conoscenza, la sensibilità e la partecipa-
zione nei confronti dei progetti dell’ADVAR… tutti 
dedicati alla cittadinanza. 

In attesa delle prossime VISITE, con amicizia ed 
affetto salutiamo i nostri visitatori, anche i piccolini 
dell’asilo, che hanno apprezzato le piante, i fiori e 
gli animaletti del nostro caro giardino!

Giovanna Zuccoli
Responsabile PR e Eventi culturali

I piccoli dell’infanzia G. Barbisan affacciati sul laghetto, 
accompagnati dalle insegnanti Giulia Pietrobon, Paola Maio e Luisa Mattarollo. I disegni dei bimbi che “raccontano” la visita all’ADVAR.

Gli Amici dell’AIDO, con i Presidenti - provinciale e comunale - 
Mario Donner e Giorgio Donaggio.
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Parlane con il tuo commercialista

Prenota il tuo appuntamento
al 0422 358 311

DATDisposizioni
Anticipate di
Trattamento

“TESTAMENTO BIOLOGICO”

Una legge per la tua
libertà di decidere.
Lo Sportello Informativo 
ADVAR sul Testamento 
Biologico è un servizio 
continuativo e sempre 
gratuito.

Riprendono le consulenze DAT
Direttive Anticipate di Trattamento.
Un servizio di consulenza gratuito 
e riservato a disposizione dei cittadini

PARLEREMO DI

_ Il consenso informato e il principio 
	 di autodeterminazione.

_ Il diritto al rifiuto alle cure, comprese 
	 quelle di sostegno vitale.

_ Il cosidetto “accanimento terapeutico” 
	 meglio espresso dalla legge come “divieto 
	 di ostinazione irragionevole alle cure”.

_ La pianificazione condivisa delle cure 
	 tra il paziente e l’equipe curante.

COME PRENOTARE LA PROPRIA CONSULENZA
Il servizio di consulenza si svolgerà in presenza il primo e il terzo mercoledi di ogni mese 

dalle ore 16:00 alle ore 19:00 a cura del Dr. Antonio Orlando, Direttore Sanitario Emerito ADVAR.

Per prenotare la consulenza le chiediamo di telefonare 
dal lunedi al sabato dalle ore 9:00 alle ore 19:30 al numero 0422358311.

PIÙ DAI MENO VERSI
Tutti i benefici fiscali quando scegli di sostenere ADVAR
Il tuo sostegno ad ADVAR è riconosciuto dallo Stato. Ricorda che puoi detrarre o dedurre la 
tua donazione dalla dichiarazione dei redditi secondo le disposizioni di legge.

L’importante è che la donazione sia effettuata con mezzi che ne garantiscano la tracciabilità: 
bollettino postale, bonifico bancario, bancomat, carte di credito, assegni bancari o circolari.

Se sei una PERSONA FISICA Se sei UN'AZIENDA
PUOI SCEGLIERE SE: 

Detrarre dall’Irpef il 30% della tua donazione 
fino ad un importo massimo di €30.000.

Dedurre le donazioni fino al 10% del reddito 
complessivo dichiarato.

PUOI dedurre dal reddito complessivo netto 
le donazioni per un importo non superiore 
al 10% del reddito d’impresa annuo.
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UN DOLCE 
REGALO
Una persona a te cara merita 
un regalo speciale.
Un regalo dolce per chi lo riceverà, 
che sarà sostegno per tante famiglie 
nel momento della fragilità.
Insieme al Panettone o al Pandoro, 
regala un anno insieme ad ADVAR.

Chiedi la tessera personalizzata 2023 
ADVAR Amici per chi più ami.

OGNI OCCASIONE È BUONA PER FARE UNA DONAZIONE

ANNIVERSARI COMPLEANNI BATTESIMIMATRIMONI

Panettone o Pandoro da 1 kg
con scatola regalo 
e tessera ADVAR Amici, 
offerta responsabile € 50,00.

Invita ADVAR al tuo evento!

informazioni a info@advar.it
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NATALE ADVAR.
La tua scelta del cuore.

Info 
prenotazioni@advar.it
378/3049687

superiori a 70 euroPER CONSEGNE
sarà possibile richiedere la consegna a domicilio gratuita da parte
dei volontari ADVAR nel raggio di 20 km

inferiori a 70 euroPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro per le consegna a domicilio

oltre i 20 km DI DISTANZAPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro per le consegna a domicilio

Lo Spazio RITA della Casa dei Gelsi e lo Spazio Espositivo di Oderzo 
a dicembre saranno aperti dal lunedi al sabato con orari straordinari

Garantiamo le consegne entro Natale solo per le richieste 
che perverranno entro il 10 dicembre 2022

Panettone o Pandoro 
classici da 1 kg 

confezionati 
con scatola regalo, 

offerta responsabile 
a partire da € 16,00
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CI PIACE RICORDARTI CHE:
Tutte le proposte ADVAR possono essere preparate con un messaggio d’auguri personalizzato.

Puoi comporre la tua confezione scegliendo la scatola che più ti piace e personalizzando il contenuto.

Gli ordini standard verranno evasi entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta.

I biglietti d’auguri possono essere personalizzati con un testo e un logo aziendale. 

Per le Aziende e gli ordini importanti chiamaci per concordare le modalità e la consegna.

Cara Azienda,
a Natale scegli una donazione o un regalo solidale 
per i tuoi dipendenti e fornitori.
Il vostro dono si tradurrà in aiuto per garantire la sostenibilità di ADVAR in questo momento così impe-
gnativo. La vostra Azienda può scegliere di sostituire i tradizionali regali natalizi con una donazione o 
un prodotto solidale ADVAR. Possiamo comunicare la vostra scelta con una lettera personalizzata, una 
cartolina, un banner o altro materiale che definiremo insieme.

Info e prenotazioni al numero 378.3049687 o alla mail prenotazioni@advar.it
Il Catalogo ADVAR 2022 è disponibile e sempre aggiornato sul sito www.advar.it 

OFFERTA RESPONSABILE
2,50 € cad.

Gli ordini di biglietti Natalizi 
verranno evasi in 7 giorni lavorativi 
dalla conferma della bozza personalizzata.
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Dona per garant i re 
la cont inu ità de i  serv iz i  ass istenz ia l i  d i  ADVAR 

#advarbenecomune

ADVAR ONLUS - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso - tel. 0422/432.603 / 358.311 
info@advar.it - www.advar.it - CASA DEI GELSI - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso

SEZ. DI ODERZO - Via Umberto I, n. 111, interno 2 - tel. 0422/202.155 - cell. 349 7668.934 - advar.oderzo@advar.it 

Coordinamento editoriale: Barbara Tiveron - Claim

Per informazioni: info@advar.it 

✔ COME VOLONTARIO, donando il tuo tempo

✔ CON UNA LIBERA OFFERTA presso le sedi istituzionali

✔ CON UN VERSAMENTO sul conto corrente postale N. 1034778884 

✔ CON UN LASCITO TESTAMENTARIO a nostro favore

✔ CON UN CLICK! on line nella nostra pagina di donazione
(donazioni singole, ricorrenti e in memoria)

✔ CON UN VERSAMENTO intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS 
BANCA UNICREDIT - Treviso, Piazzetta Aldo Moro, 1 
IBAN: IT 06 F 02008 12011 000023126849 - BIC SWIFT: UNCRITM1A11

✔ ADOTTANDO LA CURA presso le filiali CentroMarca Banca o attivando
una donazione ricorrente sul conto intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS
CENTROMARCA BANCA - Treviso, Via Selvatico, 2
IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 - BIC SWIFT: ICRAITRRKTO

✔ 5X1000 - COD. FISCALE: 940 230 70264

PUOI SOSTENERCI

QUANDO DONI RICORDA DI INDICARE IL CODICE FISCALE


